RITO DEL MATRIMONIO
Indagine sinottica tra il Rituale Romanum e il capitolo primo dell’Editio Typica e dell’Editio Typica Altera.

Confronto sinottico tra le due Editiones  Typicæ e relativa traduzione e/o adattamento.

Descrizione sinottica del Rito del 1976 con il Rito del 2004.

UFFICIO LITURGICO DIOCESANO

Piazza Armerina

PRESENTAZIONE

In occasione della pubblicazione della versione italiana della Editio Typica Altera dell’Ordo celebrandi matrimonium, il cui uso è divenuto obbligatorio dal 28 di novembre, offriamo uno studio sinottico, assai limitato, del cammino che il rito ha compiuto, partendo dal rito previsto nel Rituale Romano del 1614 di Pio V fino alla Editio Typica del 1969, per giungere alla pubblicazione della Editio Typica Altera del 1990. 

Dal confronto sinottico si evince chiaramente che già nella Editio Typica del 1969 era stato attuato in parte quanto prescritto al numero 77 della Sacrosanctum Concilium che ricordiamo così recita: “Il rito della celebrazione del matrimonio, che si trova nel rituale romano, sia riveduto e arricchito, in modo che più chiaramente venga significata la grazia del sacramento e vengano inculcati i doveri dei coniugi. « Se nella celebrazione del sacramento del matrimonio qualche regione usa altre consuetudini e cerimonie degne di essere approvate, il sacro Concilio desidera vivamente che queste vengano senz'altro conservate ». Inoltre alla competente autorità ecclesiastica territoriale, di cui all'art. 22 § 2 di questa costituzione, viene lasciata facoltà di preparare, a norma dell'articolo 63, un rito proprio che risponda agli usi dei luoghi e dei popoli, fermo però restando l'obbligo che il sacerdote che assiste chieda e riceva il consenso dei contraenti.” 

L’Editio Typica Altera del 1990 si presenta chiaramente più ricca e si pone in linea di continuità con la prima editio. La “sobrietas” delle due editiones, che è congenita al genio della liturgia romana, è in vista della inculturazione del rito che deve essere curata dalle Chiese particolari. 


Il quadro sinottico, in cui figurano la traduzione del 1976 e l’adattamento dell’attuale rito, esprime chiaramente il percorso di maturazione di un periodo molto lungo nel quale si è celebrato anche con la perplessità di avere un rito che assai attenzione dedicava alla dimensione giuridica e meno alla dimensione celebrativa dell’assemblea e degli stessi sposi.


Nel nuovo rito l’abbondanza delle eucologie e la possibile scelta tra le diverse formule è la chiara volontà di offrire per ciascuna occasione le diverse opzioni con cui gli sposi sono coinvolti in  prima persona nell’azione rituale. La ricchezza dei testi eucologici e l’essenzialità dei riti esclude che si possa fare ricorso ad altri testi ed espressioni.

Dalla lettura della descrizione del rito si coglie subito la dimensione battesimale dell’evento sacramentale che non è solo accennata dal ricordo del battesimo, ma si evince dalla stessa formulazione del consenso che esprime l’inserimento della coppia nella dinamica del dono dello Spirito, rendedola capace di amore totalmente oblativo perché i due siamo espressione del sacrificio pasquale e della comunione trinitaria. La ministerialità degli sposi, ministri della grazia di Cristo, è completa se essi partecipano in maniera attiva ai diversi momenti della celebrazione che il nuovo rito ha copiosamente  formulato per la celebrazione.

Un particolare dono che questo rito contiene è l’abbondante parola di Dio che con tanta cura è stata predisposta per la liturgia della Parola. Nella presentazione che la Conferenza Episcopale Italiana premette al lezionario vi è descritto il senso e il significato di tanta abbondanza di scrittura; conviene che si trascorra tempo prezioso per la sua lettura.

Erroneamente si è guardato alla velatio (segno della comunione di vita che lo Spirito, avvolgendoli con la sua ombra, dona loro di vivere) e alla coronatio (segno della loro partecipazione alla regalità di Cristo) credendole novità. Non è così. Prima che si passi alla loro celebrazione, però, occorre tanto studio, maturità rituale e celebrativa. Sarebbe assai doveroso e interessante indagare sull’uso della velatio nella tradizione siciliana per scoprirne con meraviglia un tesoro tanto antico e sempre nuovo. E’ assai interessante invece il dono della Bibbia alla fine della celebrazione.

Ci sembra che sia una felice scelta quella di collocare la benedizione nuziale dopo lo scambio degli anelli, come anche la possibilità dell’intervento dell’assemblea durane la stessa preghiera. 

Un grazie speciale per le melodie che sono contenute nel quarto paragrafo del quarto capitolo.

Alcuni hanno detto: « …ma io l’ho già fatto! ».  Non si tratta di averlo “fatto”, ma di averlo “celebrato”.

Sinossi Rituale Romanum e Editiones Typicæ Caput I
	Rituale Romanum

Pio V  1614
	Ordo celebrandi matrimonium

Editio Typica 19.3.1969
	Ordo celebrandi matrimonium

Editio Typica Altera 19.3.1990


	Durante il consenso gli sposi stanno in ginoc-chio, il sacerdote li interroga: 

N. vis accipere N.  hic præsentem in tuam legitimam uxorem  /  tuum

legitimum maritum 

iuxta ritum sanctæ Matris Ecclesiæ ?

La risposta è: Volo. (Sì)
Mentre gli sposi si dan-no la mano destra e il sacerdote dice: 

Ego coniugo vos in matrimonium. 

In nomine Patris,

et Filii, ( 

et Spiritus Sancti.

Gli sposi vengono aspersi.

Benedizione degli anelli: Benedic ( 

 e aspersione degli anelli.

Mentre lo sposo impo-ne l’anello alla sposa il sacerdote dice:

In nomine Patris, 

et Filii, et ( Spiritus Sancti.

Deprecatio super sponsos; orazione conclusiva: Respice.
Missa Pro sponso et sponsa. Lo stesso for-mulario permane nelle due Editiones Typicæ, solo la Post commu-nionem riporta lievi ri-tocchi. La Super oblata (E. T.  n. 112; E. T. A. n. 231) è ispirata al Vero-nese (n. 1106)  Uno dei tre  prefazi (E. T. n. 115, E. T.A.  n. 234)  proviene dal Gelasiano (n. 1446). Nel Veronese e nel Gelasiano  i formulari riportano il seguente ti-tolo:

 Incipit velatio nuptiali.

Benedizione nuziale infra missa: Deus, qui potestate. 

La stessa formula, poi modificata, permane nelle due Editiones Typicæ (E.T 33; E.T.A. 74). Essa proviene dal Sacramentario Vero-nese (n. 1110) e dal Sacramentario Gela-siano (n. 1451) ivi presente con alcune varianti.
*E.T.: Editio Typica
 E.T.A.: Editio Typica Altera
	Prænotanda nn. 1-18

n. 19 Accoglienza alla porta o all’altare.

n. 20 Processione.

n. 21 Liturgia della parola (AT 8, Ps 7, NT 10, Versus et Alleluia 5, Ev 10). (nn. 67-105).

n. 22 Omelia.

nn. 106-109 Collectæ (x4)

n. 23 Introduzione alle domande.

n. 24 Domande. (x3)

n. 25a Invito al consenso.

n. 25b Consenso (1 diretto, 1 indiretto)

n. 26 Locuzione raccolta del consenso.

n. 27 Benedizione degli anelli (x3).

n. 28 Offerta dell’anello;

  Velatio o coronatio cfr. n. 15.

n. 29 Preghiera dei fedeli (senza schema) e credo.

n. 30 Offertorio fatto dagli sposi (pane e vino).

nn. 112-113 Super Oblata.

n. 31 Prefazio proprio (nn. 115-117); 

n. 32 Hanc igitur.

n. 33 Benedizione degli sposi (x 3) con le mani stese sugli sposi.

n. 34 Annotazioni sulla recita delle eucologie.

n. 35 Segno di pace (modo convenienti).

n. 36 Comunione sotto le due specie agli sposi.

nn. 122-124 Oratio post Commu-nionem (x3).

n. 37  Benedizione finale (x 3 nn. 125-127).

n. 38 Annotazioni per la celebrazione di due matrimoni contemporanea-mente.
	Prænotanda nn. 1-44

nn. 45-50 Accoglienza alla porta o all’altare. Indicazioni varie sullo svolgimento dei riti.

n. 51 Signo crucis e saluto come prepone il M.R.

nn. 52-53 Ambientazione  (x 2) si omette l’atto penitenziale.

n. 54a Messa “per gli sposi”. Colletta (4+2) 223-228.

n 54b Prescrizioni.

nn. 55-56 Liturgia della parola (nel rito proposta di uno schema di tre letture) (AT 9,  Ps 7, NT 14 [TP Ap],  Alleluia 6, Ev 10) (nn. 179-222)

n. 57 Omelia

n. 58 Annotazioni per la celebrazione di due matrimoni contemporanea-mente.

n. 59 Introduzione alle domande.

n. 60 Domande. (x3)

n. 61 Invito al consenso.

nn. 62-63 Consenso (1 diretto, 1 indiretto).

n. 64 Accoglienza del consenso. (x2)

n. 65 Benediciamo il Signore. 

n. 66 Benedizione degli anelli (x3), aspersione degli anelli facoltativa.

n. 67 Offerta dell’anello.

   Velatio o coronatio cfr. n. 41.5. 

n. 68 Inno di lode, facoltativo.
n. 69 Preghiera dei fedeli (due schemi).

n. 70 Offertorio fatto dagli sposi (pane e vino).

nn. 231-233 Super Oblata, 

nn. 234-236 Prefazi.

n. 71 Hanc igitur del Canone e delle Preghiere eucaristiche II e III ricordo degli sposi nn. 237-239.

nn. 72-74 Benedizione degli sposi (x3), con le mani stese sugli sposi. 

n. 75 Segno di pace (pacem significant).

n. 76 Comunione sotto le due specie per tutti.

nn. 245-247 Oratio post Communio-nem (x3).

n. 77 Benedizione (x 3 nn. 248-250).


Sinossi Editiones Typicæ - Traduzione e/o Adattamento I Capitolo

	Ordo celebrandi matrimonium

Editio typica 19.3.1969
	Sacramento del matrimonio

1.1.1976
	Ordo celebrandi matrimonium

Editio typica 19.3.1990
	Rito del matrimonio

28.11.2004


	Prænotanda nn. 1-18

nn. 19-20 accoglienza alla porta o all’altare

(4 collette)

nn. 21-22 liturgia della parola (AT 8, NT 10, Ps 7, Ev 10) e omelia

nn.23-24 introduzione e domande

n. 25 consenso

n. 26 locuzione 

nn. 27-28 benedizione (x3) offerta dell’anello

velatio o coronatio n.15

n. 29 preghiera dei fedeli (senza schema) e credo

n. 30 offertorio fatto dagli sposi (pane e vino)

nn. 31-32 liturgia eucaristica (3 Super Ob, 3Pr.) Hanc igitur 

n. 33 benedizione degli sposi (x 3)

n. 34 annotazioni

n. 35 segno di pace (modo convenienti)

n. 36 comunione sotto le due specie agli sposi

n. 37  Post Comm.(x 3) benedizione finale (x 3)

n. 38 annotazioni per due matrimoni insieme
	Premesse nn. 1-20

nn. 21-22 accoglienza alla porta o all’altare

n. 23 prescrizioni 

nn. 24-25 liturgia della parola (AT 8, NT 10, Ps 7, Ev 10) e omelia

nn.26-27 introduzione e domande

n. 28 consenso 

n. 29 locuzione

n. 30-31 benedizione (x3) offerta dell’anello velatio o coronatio n.17

n. 32 preghiera dei fedeli (4 schemi) credo

n.33LiturgiaEucaristica offertorio fatto dagli sposi (pane e vino) 

n. 34 Hanc igitur 

n. 35 benedizione degli sposi (x3)

n. 36 rito della pace (modo consueto)
n. 37 comunione sotto le due specie (a giudi-zio dell’Ordinario) 

n. 38  benedizione finale 

n. 39 Firme
	Prænotanda nn. 1-44

nn. 45-50 accoglienza alla porta o all’altare 

n. 51 signo crucis

nn.52-53ambientazione
(x 2)

n. 54a colletta (4+2) 

n 54b prescrizioni

nn. 55-56 liturgia della parola (proposta di uno schema di tre letture)

(AT 9,  NT 14,  Ps 7,  Ev 10)

n. 57 omelia

n. 58 indicazioni per 2 matrimoni insieme

nn. 59-60 introduzione e domande

n. 61 invito al consenso

nn. 62-63 consenso

nn. 64-65  locuzione (x2) e Benediciamo il Signore

nn. 66-67 benedizione (x3) offerta dell’anello

velatio o coronatio n. 41.5

n. 68 inno di lode facoltativo

n. 69 preghiera dei fedeli (due schemi)

nn. 70 offertorio fatto dagli sposi (pane e vino)

nn. 112-117: 3 Prefazi propri, 3 Super Oblata.

n. 71 preghiera eucari-stica ricordo degli sposi

nn. 72-74 benedizione degli sposi (x 3 ).

n. 75 segno di pace (pacem significant)

n. 76 comunione sotto le due specie per tutti
n. 37  Post Comm.(x 3) 

n. 77 benedizione (x 3)
	Presentazione CEI

Premesse nn. 1- 44

nn. 45-50 accoglienza alla porta o all’altare 

n. 51 signo crucis

nn.52-58 (x3) ambien-tazione + memoria del battesimo (x 3)

n. 59 prescrizioni

n. 60 colletta (4+2)

nn. 61-62 liturgia della parola (proposta di 5 schemi di tre letture) 

(AT 16,  Ps 18,  NT: 6 TP, 19 TO,  Ev 23)

n.63 bacio evangeliario

n. 64 omelia

n. 65 indicazioni per la cel. di 2 matrimoni

nn. 66-69 interrogazio-ni prima del matr. (x 2)

triplice risposta o dichiarazione diretta

n. 70 invito al consenso (x2)

nn.71-73 consenso (x3)

nn. 74-75 accoglienza del consenso (x2)

n. 76-77 benedizione anelli (x4) e consegna dell’anello (x1)

n. 78 incoronazione: dove già esiste o con il permesso del vescovo, e in luogo della velatio

n. 79 benedizione nu-ziale (x 4) qui facolta-tiva; velatio (facoltat.)

n. 80 Benediciamo il Signore

n. 81 preghiera dei fe-deli (x 5)e si può ag-giungere la litania dei santi
n. 82 offertorio fatto dagli sposi (pane, vino e offerte per i poveri) 

n. 83 preghiera ucari-stica ricordo degli sposi

n. 84-88 benedizione nuziale (x 4) se non s’è fatta prima, velatio (fac.)

n. 89 dono della pace

n. 90 comunione sotto le due specie per tutti
n. 91 lettura articoli

n. 92 benedizione (x 3)

n. 93 congedo

n. 94 lettura e firma dell’atto di Matrimonio

n. 95 dono della Bibbia


INDEX

	Sacramento del matrimonio

1.1.1976
	Rito del matrimonio

28.11.2004


	Premesse. Decreto della Sacra congregazione

INTRODUZIONE

Importanza e dignità del sacramento del Matrimonio

Scelta del rito

Preparazione dei rituali particolari

Facoltà di proporre un rito

SACRAMENTO DEL MATRIMONIO

Cap. I    - Il matrimonio durante la Messa

Cap. II   - Il matrimonio senza la Messa

Cap. III  - Il matrimonio tra un cattolico e un non

                 battezzato

PREGHIERE E LETTURE

Preghiere

Letture
	Decreti

Presentazione della CEI

PREMESSE GENERALI

Importanza e dignità del sacramento del Matrimonio

Uffici e ministeri

La celebrazione del matrimonio

     La preparazione 

      Scelta del Rito

Adattamenti da predisporre a cura delle Conferenze Episcopali

CAPITOLO PRIMO

CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO NELLA CELEBRAZIONE EUCARISTICA

CAPITOLO SECONDO

CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO NELLA CELEBRAZIONE DELLA PAROLA

CAPITOLO TERZO

CELEBRAZIONE TRA UNAPARTE CATTOLICA E UNA PARTE CATECUMENA O NON CRISTIANA

CAPITOLO QUARTO

TESTI VARI DA UTILIZZARE NEL RITO DEL MATRIMONIO E NELLA MESSA PER GLI SPOSI

I.     LETTURE BIBLICHE 

        PRESENTAZIONE DELLA CEI

II.    ORAZIONI COLLETTE

III.  PREGHIERE DEI FEDELI
IV    MELODIE PER IL RITO DEL 

         MATRIMONIO


Sinossi ”Sacramento del matrimonio 1.1.1976” “Rito del matrimonio 28.11.2004” I Capitolo

	Sacramento del matrimonio

1.1.1976
	Rito del matrimonio

28.11.2004


	Premesse nn. 1-20

nn. 21-22 Accoglienza alla porta o all’altare.

n. 23 Prescrizioni.

nn. 24-25 Liturgia della parola (AT: 8, Ps: 7, NT: 10, Ev: 10) e omelia.

nn. 26-27 Introduzione alle domande.

n. 28a Invito al consenso.

n. 28b Consenso.

n. 29 Locuzione di accoglienza del consenso.

n. 30-31 Benedizione (x3) e offerta dell’anello.

n. 17 Coronatio o velatio.

Avvenuta la consegna degli anelli, si può fare, secondo la consuetudine del luogo, o l’incorona-zione o la velazione della sposa.

n. 32 Preghiera dei fedeli (x4) e credo.

n. 33 Liturgia Eucaristica offertorio fatto dagli sposi: pane e vino.

n. 34 Hanc igitur.

n. 35 Benedizione degli sposi (x3).

n. 36 Rito della pace (modo consueto).
n. 37 Comunione sotto le due specie (a giudizio dell’Ordinario).

n. 38  Benedizione finale. 

n. 39 Firme.

	Presentazione CEI

Premesse nn. 1- 44.

nn. 45-50 Accoglienza alla porta o all’altare.

Sono previste due forme: la prima prevede che il sacerdote accolga e saluti i nubendi alla porta della chiesa e si avvii processionalmente verso l’altare con gli sposi mentre si esegue il canto d’ingresso. Giunto all’altare il sacerdote saluta l’altare con l’inchino e lo venera con il bacio. 

Nella seconda forma invece il sacerdote attende alla sede e accoglie e saluta gli sposi quando essi giungono al posto loro assegnato. Mentre si esegue il canto d’ingresso il sacerdote saluta l’altare con l’inchino e lo venera con il bacio. A proposito dei canti si raccomanda che siano consoni alla celebrazione nuziale, nonché si vigili alla scelta di tutto il programma musicale.

n. 51 Riti di inizio.

Si inizia con il segno della croce e il saluto, come previsto dal Messale Romano.

nn. 52-58 Ambientazione(x 3) e memoria del battesimo (x 3).

Dopo il saluto il sacerdote si rivolge ai presenti con una allocuzione per predisporli alla celebrazione e li invita alla memoria del battesimo. Il sacerdote riceve l’acqua benedetta e invita tutti a ringraziare Dio per il dono del Battesimo con una invocazione trinitaria tripartita e intercalata da una triplice invocazione dell’assemblea, si conclude con una orazione finale. Dove è possibile è auspicabile che la memoria del battesimo avvenga presso il fonte battesimale. Il sacerdote quindi asperge se stesso, gli sposi e l’assemblea, intanto si canta un canto adatto.

n. 59 Prescrizioni.

Si omette l’atto penitenziale. Si canto il Gloria quando non è proibito (quaresima e avvento). Si celebra la messa degli sposi. Sono riportate inoltre le prescrizioni inerenti ai tempi e ai giorni liturgici nei quali si può celebrare il matrimonio.

n. 60 Colletta (4+2).

Sono riportate al capitolo quarto le sei collette dell’Editio Typica. 

nn. 61-62 Liturgia della parola (AT: 16,  Ps: 18,  NT: 6 TP, 19 TO,  Ev: 23). La liturgia della parola si svolge nel modo consueto. Si possono scegliere tre letture. Il nuovo rito ha aumentato il numero delle pericopi bibliche che nel rito vengono riportate nel capitolo quarto. Al numero 62 sono descritte le rubriche che regolano la scelta delle letture quando il matrimonio è celebrato in giorni particolari dell’anno  liturgico. Per orientare nella scelta tra le letture presenti nel Lezionario vengono proposti all’interno del rito cinque schemi. Si consiglia il canto del Salmo responsoriale (cfr. n. 30).

n.63 Bacio dell’Evangeliario.

Il sacerdote che ha proclamato il Vangelo, bacia per primo l’Evangeliario, quindi lo porta agli sposi invitandoli a venerarlo.

n. 64 Omelia.

Nell’omelia il sacerdote parte dal testo sacro per illustrare il mistero del Matrimonio cristiano, la dignità dell’amore coniugale, la grazia del sacramento e i doveri degli sposi.

n. 65 Indicazioni per la celebrazione di due matrimoni.

Se si celebrano due matrimoni insieme, le interrogazioni, la manifestazione e l’accoglienza del consenso  devono aver luogo singolarmente per ogni coppia, le altre formule devono essere pronunziate al plurale.

nn. 66-69 Interrogazioni prima del matrimonio (x 2) e triplice risposta o dichiarazione diretta dei nubendi.

L’interrogazione degli sposi prevede due formule, la prime è quasi identica a quella del precedente rito mentre la seconda è di nuova fattura.

Le tre domande sono lievemente cambiate ma mantengono la loro precedente natura, la risposta è sempre -Si-. Una seconda formula prevede una dichiarazione dello sposo e della sposa che assomma le caratteristiche delle tre domande, si conclude con la richiesta di preghiera fatta dagli sposi all’assemblea per la loro futura famiglia.

n. 70 Invito al consenso (x 2).

E’ l’invito rivolto agli sposi a esprimere il proprio consenso e sono previste due formule, la prima è quella del rito precedente; la seconda, di nuova fattura, ha un taglio più spirituale che non giuridico.

nn.71-73 Consenso (x 3).

Sono previste tre forme. La prima riprende quella del rito precedente ma cambia l’espressione: prendo te con accolgo te ed è aggiunta l’espressione con la grazia di Cristo.

La seconda è totalmente nuova, si tratta di una richiesta fatta dallo sposo alla sposa se vuole unire la sua vita a quella di lui, la sposa risponde: Si, con la grazia di Dio, lo voglio. Altrettanto risponde lo sposo, ambedue infine all’unisono concludono con una promessa di amore e fedeltà. La terza formula ha la forma di interrogazione fatta agli sposi da usarsi, se lo si ritiene opportuno, per particolari motivi pastorali.

nn. 74-75 Accoglienza del consenso (x 2).
L’accoglienza del consenso prevede due formule, la prima è quella del rito precedente, la seconda è di nuova fattura con riferimenti biblico-ecclesiologici. Mentre il sacerdote pronunzia la formula stende la mano sulle mani congiunte degli sposi.

n. 76-77  Benedizione (x 4) e consegna dell’anello (x 1).

Per la benedizione degli anelli sono previste quattro formule, le prime tre sono quelle del rito precedente, la quarta e di nuova fattura. Se il sacerdote lo ritiene opportuno può aspergere gli anelli. 

La formula di consegna è quella del rito precedente.

n. 78 Incoronazione.

Dove già esiste la consuetudine o con il permesso dell’ordinario si può fare l’incoronazione degli sposi, segno della loro partecipazione alla regalità di Cristo. Se si sceglie di fare l’incoronazione non si potrà fare la velatio. Le corone verranno tolte prima della benedizione finale.

n. 79 Benedizione nuziale. Velatio.

Dopo la consegna dell’anello, se lo si ritiene opportuno, può essere anticipata a questo punto la benedizione dello sposo e della sposa. Sono previste quattro formule. Le prime tre sono quelle del precedente rito, la quarta è di nuova formulazione. Una novità riguarda la terza e la quarta formula in quanto è previsto, se si vuole, l’intervento dell’assemblea con una invocazione intercalata. Durante la benedizione nuziale gli sposi, restando al loro posto, si  inginocchiano. Il sacerdote con le mani giunte invita l’assemblea alla preghiera, segue la benedizione che il sacerdote pronunzierà tenendo le mani stese sugli sposi. 

Mentre si fa la benedizione nuziale, dove già esiste la consuetudine o con il permesso dell’ordinario, si può fare l’imposizione del velo sugli sposi (velatio) segno della comunione di vita che lo Spirito, avvolgendoli con  la sua ombra, dona loro di vivere. Se si sceglie di fare la velatio non si potrà fare l’incoronazione. 
n. 80 Benediciamo il Signore.

Finito il rito l’assemblea innalza un  canto di ringraziamento, oppure il sacerdote invita l’assemblea a benedire Dio: Benediciamo il Signore, l’assemblea risponde:  A lui onore e gloria nei secoli.

n. 81 Preghiera dei fedeli (x 5) e inclusione della litania dei santi.

Sono previsti in tutto cinque schemi di preghiera dei fedeli. Uno schema si trova inserito dentro il rito al capitolo primo, gli altri quattro al capitolo quarto. La preghiera universale può includere anche l’invocazione litanica dei santi. Nella litania sono nominati quei santi che vissero in stato coniugale e possono essere inclusi i santi patroni degli sposi e del luogo. Quando è previsto, segue il credo.
n. 82 Offertorio fatto dagli sposi.

Come per ogni celebrazione, si ribadisce, anche in questa caso, che all’offertorio si possono portare solamente pane, vino e offerte per i poveri. 

n. 83 Preghiera eucaristica ricordo degli sposi.
Menzione degli sposi nell’ Hanc igitur del canone  e nella Preghiera eucaristica I e II, come previsto nel Messale Romano.

n. 84-88 Benedizione nuziale (x 4).

Qualora la benedizione nuziale non è stata fatta alla fine della consegna dell’anello la si fa a questo punto. Conclusa la preghiera del Signore si omette Liberaci, o Signore, quindi il sacerdote con le mani giunte invita l’assemblea alla preghiera, segue dunque la benedizione, che il sacerdote pronunzierà tenendo le mani stese sugli sposi. Durante la benedizione nuziale gli sposi si  avvicinano all’altare o, se opportuno, restando al loro posto, si inginocchiano. 

n. 89 Dono della pace.

Omessa la preghiera Signore Gesù Cristo…, subito si dice La pace del Signore…Quindi si scambiano la pace. Si raccomanda che il rito del segno della pace sia svolto con decoro e senza esagerazioni.

n. 90 Comunione sotto le due specie per tutti.

n. 91 Lettura articoli.

n. 92 Benedizione finale (x 3).

n. 93 Congedo.

n. 94 Lettura e firma dell’atto di Matrimonio.

Le firme possono essere apposte o davanti al popolo o in sacrestia.

MAI PERÒ SULL’ALTARE.

n. 95 Dono della Bibbia.
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